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Introduzione 
 
di Carmelo Lombardo, Edoardo Novelli, Christian Ruggiero 
 
 
 
 
 
 
 
 

All’indomani dei risultati del 4 marzo, le mappe politiche dell’Italia si 
sono dovute, ancora una volta, riscrivere. L’antico cleavage tra Nord e Sud 
rinnovato e inasprito dal successo della Lega di Salvini e del Movimento 5 
Stelle di Di Maio. I paladini della “pop politics”, Berlusconi e Renzi, for-
temente ridimensionati, e con essi il ruolo dei partiti “moderati” nella corsa 
al governo del Paese; l’ingovernabilità, da tema abusato della campagna 
elettorale a scenario probabile della fase post-elettorale, fino al contratto di 
governo “populista”, un unicum nel contesto internazionale, come ultima 
spiaggia. La domanda alla quale questo volume intende contribuire a dare 
una risposta è dunque quantomai difficile: quale società emerge dalle urne?  

È opportuno chiarire che gli scritti che seguono condividono una propo-
sta di metodo, individuata all’incrocio delle linee di ricerca attivate da tre 
diverse realtà, che negli anni hanno imparato a mettere a valore le possibili 
sinergie. Da una parte, l’Osservatorio di Sociologia Elettorale1 e l’Osser-
vatorio Mediamonitor Politica2 del Dipartimento di Comunicazione e Ri-
cerca sociale della Sapienza Università di Roma, che da ormai dieci anni 
perseguono la compenetrazione tra i propri approcci di ricerca. Uno im-
prontato a un’analisi sistematica in ordine ad una possibile geografia socio-
logica del comportamento elettorale aggregato e dell’Italia elettorale; l’al-

 
1 Istituito su iniziativa di Gianni Statera nel 1983 nell’allora Dipartimento di Sociologia 

dell’Università di Roma “La Sapienza”, grazie ad un progetto di ricerca finanziato dal CNR, 
è attualmente attivo nel Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale della stessa Uni-
versità, sotto la responsabilità scientifica di Carmelo Lombardo.  

2 Costituito nel 1994 presso l’allora Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Uni-
versità di Roma “La Sapienza” con lo scopo di avviare una riflessione scientifica e sistema-
tica sul rapporto tra comunicazione, politica e società, è attualmente attivo nel Dipartimento 
di Comunicazione e Ricerca Sociale della stessa Università, sotto la responsabilità scientifi-
ca di Mario Morcellini, Michele Prospero e Christian Ruggiero.  
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tro, vocato all’analisi dei processi di circolazione dell’informazione eletto-
rale e di ricezione del messaggio politico, a favore di una riflessione scien-
tifica e sistematica sul rapporto tra comunicazione, politica e società. Dal-
l’altra parte, l’Archivio Spot Politici dell’Università RomaTre3, che negli 
anni ha sopravanzato la sua natura di risorsa per la raccolta, recupero e 
classificazione degli spot per affiancare a questa funzione di memoria sto-
rica della comunicazione politica italiana una mission di ricerca in chiave 
non solo diacronica ma anche e soprattutto comparativa, a livello interna-
zionale.  

Queste realtà hanno sperimentato negli anni forme di collaborazione più 
o meno formalizzate. L’Osservatorio Mediamonitor Politica e l’Osserva-
torio di Sociologia Elettorale hanno iniziato la loro fattiva collaborazione 
all’indomani della campagna elettorale per le elezioni politiche del 2008, e 
perseguito una riflessione comune sull’evoluzione della geografia elettorale 
e della comunicazione politica italiana nel decennio a seguire, con la pub-
blicazione di due volumi (Morcellini, Prospero 2009; Morcellini, Antenore, 
Ruggiero 2013). L’eredità di quelle esperienze incide profondamente sulle 
scelte che sottostanno alla progettazione e rendicontazione del percorso di 
ricerca condotto in occasione delle elezioni politiche del 2018. Il passaggio 
da una situazione di “bipartitismo immaginario”, qual era definita quella 
del 2008, a una “meccanica tripolare”, inaugurata nel 2013, rilancia con 
forza l’uso dell’analisi ecologica come strumento per comprendere le ra-
gioni sociologiche che sottostanno ai mutamenti nei flussi elettorali che ap-
paiono sempre più difficili da prevedere, almeno muovendosi secondo le 
geografie consolidate del voto.  

Una rivoluzione altrettanto radicale subiscono i flussi comunicativi: in 
un contesto in cui molti dei concetti centrali nello studio della comunica-
zione politica sembrano venire meno – l’idea di una scena pubblica comu-
ne, di un’agenda della campagna univocamente identificabile, di un registro 
della partecipazione e del coinvolgimento politico ibridato con le forme ti-
piche dell’intrattenimento, ma saldamente ancorato a quelle di stampo in-
formativo-pedagogico (Novelli 2018) – il richiamo ad un percorso di ricer-
ca che si muova al di qua e al di là degli steccati tra mainstream e social 
non può più essere solo retorico.  

 
3 Realizzato dall’unità di ricerca dell’Università degli Studi di Roma Tre all’interno di 

un Progetto di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN 2008) sulla Popolarizzazione e sulle 
nuove forme della comunicazione politica, ha progressivamente ampliato la sua mission di 
raccolta, recupero e classificazione di spot politici nel quadro delle attività svolte presso il 
Dipartimento di Filosofia, Comunicazione, Spettacolo dell’Università RomaTre, sotto la 
responsabilità scientifica di Edoardo Novelli.  
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Da qui la scansione delle due parti del volume: Società e politica, che 
tiene insieme analisi di sociologia politica e di sociologia elettorale; Comu-
nicazione e politica, che problematizza i risultati di un’indagine sulla cam-
pagna elettorale nel sistema mediale ibrido, sulle innovazioni e sulle ten-
denze rintracciabili nell’ambiente mainstream, in quello social, e nei ri-
mandi tra l’uno e l’altro. 

Ma gli assi tematici della ricerca che qui presentiamo oltrepassano am-
piamente questa divisione in sezioni, e molti fili analitici intrecciano tra-
sversalmente l’intero volume.  

Il primo di questi fili, tessuto e ritessuto, riguarda il populismo. Declina-
to nella prima parte, e in particolar modo nel contributo di Michele Prospe-
ro, come risultato finale di un processo di lungo periodo che ha investito 
l’identità e le funzioni della forma-partito, così come le caratteristiche dei 
comportamenti elettorali, questo termine-chiave dell’analisi sociologica 
contemporanea viene analizzato come conseguenza del processo di dismis-
sione della politica organizzata, con la personalizzazione come epifenome-
no dominante, ed effetto di un nuovo “leaderismo senza partito”. Nella se-
conda parte del volume, questo concetto viene utilizzato per comprendere 
le strategie per abitare le piazze elettroniche e quelle digitali messe in cam-
po da parte delle forze politiche. Il tentativo è quello di ricondurre a fattor 
comune, ove possibile, la sempre attuale operazione di presidio dell’infor-
mazione che passa per Tg e talk, oggetto dei capitoli di Giovanni Brancato 
e Melissa Stolfi, e le pratiche di promozione e orientamento della discus-
sione che anima i social, censite nei contributi di Maria Paola Faggiano, 
Raffaella Gallo e Simone Sallusti. In questo conteso, di particolare interes-
se risultano le strategie di campagna che si muovono a cavallo di entrambi 
gli ambienti, visibili in particolare nell’analisi second screen operata da 
Christian Ruggiero. Così, un altro concetto della “vecchia” comunicazione 
politica, la compattezza di un messaggio politico che si declina sulle diver-
se piattaforme senza mutare in toni e contenuti, cede terreno rispetto ad 
un’offerta che, coerentemente con la connotazione di “ideologia leggera” 
del populismo (Mudde, 2004), impiega strategie anche radicalmente diffe-
renziate per rivolgersi a segmenti di pubblico virtualmente incompatibili.  

Sul versante opposto dello spettro delle categorie interpretative in cam-
po, si colloca la persistenza degli indicatori strutturali che modulano il rap-
porto tra le forze politiche, a partire dalla variabile territoriale. Nei contri-
buti di Carmelo Lombardo, Chiara Coluccia e Francesco Giovanni Truglia, 
la continuità storica delle vecchie fratture costituisce lo sfondo per nuovi 
insediamenti all’insegna della discontinuità – non solo elettorale, ma nei 
termini di nuovi radicamenti, nuove strategie comunicative, nuovi profili 
identitari. In questo senso, il territorio, pur nella narrazione del trionfo della 
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de-materializzazione dei rapporti economici e sociali, rappresenta sempre 
una delle variabili costitutive dei processi elettorali, e obbliga a svolgere 
analisi un po’ meno semplicistiche della frattura tra un Nord “leghista” e un 
Sud “pentastellato”, così come mostrato da Giuseppe Anzera nell’analisi 
della mobilità elettorale. In linea con questa impostazione, Fabrizio Martire 
e Marco Palmieri ragionano intorno all’attualità di una delle più tradizionali 
definizioni in termini di geografia politica italiana, quella di “zona rossa”. 
A fronte di una sostanziale tenuta del Partito Democratico, la subcultura 
politica di Emilia-Romagna, Toscana, Umbria e Marche ha senza dubbio 
perso quei tratti di radicamento che arrivavano a inibire una vera e propria 
competizione elettorale. La domanda che resta sul campo è: queste osserva-
zioni vanno necessariamente in contrapposizione con l’ipotesi, sopra avan-
zata, di un ruolo importante per la dimensione dell’identità territoriale nel 
mantenere, o forse rinnovare, una subcultura politica? 

Nella seconda parte del volume, la vitalità della variabile territoriale è 
declinata, non a caso, all’interno delle strategie comunicative social dei par-
titi politici. Maria Paola Faggiano pone tra le domande di ricerca la misura 
in cui i temi della digital campaign dei partiti politici sulla scena sia legata 
a specifici contesti territoriali, ponendo tale interrogativo alla base del giu-
dizio in termini di vicinanza o distanza tra contenuti della campagna e bi-
sogni degli elettori. Melissa Mongiardo, poi, restituisce la tensione tra ma-
teriale e immateriale costruendo la categoria descrittiva dell’engagement 
attraverso l’uso di una sottocategoria – denominata “agenda territoriale” – 
che ancora le nuove forme di militanza al territorio, richiamando l’attenzio-
ne dei follower sugli appuntamenti di campagna elettorale offline. Dimen-
sione in qualche misura trascurata dal mainstream, quella territoriale assu-
me una nuova centralità nella campagna digitale, contribuendo a sfatare il 
mito che quest’ultima sia declinabile nella sola dimensione online (Ceper-
nich 2017). 

Infine, la dimensione ibrida della campagna elettorale, figlia di quella 
nuova configurazione del sistema mediale della quale Chadwick (2013) ha 
descritto per primo gli effetti sui comparti comunicanti del newsmaking e 
della political communication. La scomposizione dell’offerta politica delle 
forze in campo attraverso l’individuazione di temi e persone sulla scena 
rappresenta la più tradizionale forma di analisi di una campagna elettorale 
dal punto di vista della sociologia della comunicazione. Ma il tentativo di 
instaurare un continuo rimando, evidenziato nei contributi di Edoardo No-
velli e Christian Ruggiero, tra la dimensione mainstream e quella social 
rappresenta lo specifico del volume. Da un lato, temi e personaggi apparsi 
sullo schermo televisivo delle sette reti generaliste, nei titoli dei telegiornali 
prandiali e serali e nei talk show di approfondimento informativo, a mag-
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giore o minor grado di ibridazione con le dinamiche “pop” – un territorio 
sottoposto ad analisi da Giovanni Brancato e Melissa Stolfi. Dall’altro, 
l’investimento su Twitter e Facebook in termini di tematiche dominanti nei 
profili ufficiali, presentate da Maria Paola Faggiano; di stili di comunica-
zione politica, compresi tra engagement e negative campaigning dei sei 
partiti più importanti in gara, che emergono dall’analisi di Melissa Mon-
giardo; di strategie di leaderizzazione messe in atto dai singoli esponenti 
espressi da quelle forze politiche sui due social, presentate da Ernesto Dario 
Calò. Una trama tessuta con più o meno consapevolezza tra gli ambienti 
mai fra loro così comunicanti della comunicazione mainstream e social.  

 
Un complesso mosaico che, all’incrocio tra la sociologia politica, quella 

elettorale e quella della comunicazione, tra l’analisi delle dimensioni ideali 
e quelle territoriali della politica, dei suoi attori e del suo range di azioni, 
alla ricerca di un paradigma integrato di studio del campo della comunica-
zione politica, cerca di restituire alcune chiavi di lettura del complesso rap-
porto tra società e politica che emerge dai risultati delle elezioni del 4 mar-
zo 2018.  
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Apertura 
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Chiunque osservi una mappa elettorale dell’Italia aggiornata ai risultati 
del 4 marzo 2018, si accorgerà dei molteplici significati che, anche solo al 
livello territoriale, l’esito di queste elezioni ha portato con sé. Uno sguardo 
un po’ più ravvicinato, poi, scorgerà accanto alle antiche e classiche fratture 
che hanno caratterizzato il Paese (Nord/Sud e Sinistra/Destra) l’esistenza 
seppure allo stato ancora embrionale di nuove e più insidiose fratture. A 
differenza di quelle tradizionali, che si fondavano su caratterizzazioni e dif-
ferenze strutturali, queste nuove fratture sono invece legate ad elementi 
immaginari, vale a dire ad una narrazione della contemporaneità che opera 
prevalentemente all’interno della struttura emotiva delle persone.  

Di queste nuove fratture, di cui si darà conto nella seconda parte degli 
scritti che compongono il presente volume, solo quella su cui si dispiega il 
populismo sarà analizzata come introduzione agli scritti di questa prima 
parte. E si capisce il perché: il populismo, con tutti i suoi correlati, rappre-
senta l’autentico meccanismo generatore di questa nuova cartografia dell’-
Italia elettorale, perché le narrazioni e le retoriche che rende possibili tro-
vano sensibili imprenditori della politica che investono così sulle tradizio-
nali fratture, facendone il bacino per nuove e più articolate segmentazioni. 
Per fare un solo esempio, una classificazione delle regioni italiane in termi-
ni di inclusione/esclusione sociale utilizzando variabili per così dire struttu-
rali lascia comunque inevasa una possibile domanda sulle responsabilità 
della classificazione che si sta osservando. Le élites, la casta, gli immigrati 
che rubano il lavoro e le possibilità agli italiani, i processi di globalizzazio-
ne, e così via, sono tutte variazioni sullo stesso tema che poggiano su una 
base apparentemente oggettiva. 

Una nuova geografia elettorale, allora, con i tradizionali colori sbiaditi o 
addirittura scoloriti (Diamanti 2018), con caratterizzazioni e relazioni di 
lunga durata (si pensi alle cosiddette subculture politiche – le zone rosse in 
primis) intaccate e messe in discussione, profondamente modificate dall’e-
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